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Il Social Day, nato in Scandinavia negli anni ’60, 
ripreso nel 1998 in Germania, ed infine approdato in 
Italia nel 2007, con una prima esperienza a Bassano 
del Grappa, prevede l’impegno diretto degli studenti 
delle scuole di ogni ordine e grado in una giornata di 
lavoro al posto della normale attività scolastica. 
 
Nel 2011 l’iniziativa è sbarcata anche a Treviso grazie 
all’impegno di NATs per…Onlus, coinvolgendo 800 
ragazzi…quest’anno vogliamo fare ancora di più coinvolgendo altre città ed ancora più scuole!  
 
Tutti i ragazzi, dalle elementari alle superiori, si “sporcano le mani” andando a lavorare per una 
giornata (sistemando parchi, strade, spazi pubblici, pulendo i magazzini, pitturando muri, ecc.). 
 
I proventi raccolti durante la giornata di lavoro saranno destinati al sostenimento di  progetti umanitari e 
di cooperazione sia in Italia che all’estero. 
 

PARTECIPA ANCHE TU AL SOCIAL DAY ! 
Diventa uno dei protagonisti di questa giornata simbolica di impegno sociale e civile per la 

propria comunità e per il mondo intero: 
“agire localmente e pensare globalmente” recita uno degli slogan del Social Day… 

e noi condividiamo! 

Cos’è? 

Il SOCIAL DAY è un percorso di 
CITTADINANZA ATTIVA delle giovani 

generazioni. 

è VOLONTARIATO,  

è RACCOLTA FONDI per progetti di 
impegno sociale che ci riguardano,  

è FARE ASSIEME chiamando ALTRI 
CITTADINI a SPORCARSI LE MANI nella 
propria città in iniziative sociali. 

“Agire globalmente 

Il Social Day è sperimentazione diretta che 
non significa solo inviare i soldi raccolti ad 

un’associazione, ma rendere i ragazzi 
protagonisti effettivi del progetto di 

solidarietà che si intende finanziare, per 
favorire la partecipazione diretta dei 

giovani. 
 

Social Day, quindi, è raccolta fondi ma 
anche partecipazione in semplici attività di 
volontariato allo scopo di generare Città 

positive servendosi di una modalità ispirata 
al concetto dello “sporcarsi le mani” e 

del “fare insieme”. 
 

E’ una giornata in cui le giovani 
generazioni “chiamano” il territorio ad 

attivarsi in iniziative solidali. 
 
 
 
 

“Le parole sono stanche” 
dice Don Luigi Ciotti. 

Il Social Day concorda in 
pieno. 


